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LETTERA 



Del sig. Laudai» , dottore di medicina nell'antica univer* 
sità di Montpellier , e medico aggiunto degli ospizj di 
Lione, membro di più società di medicina dì Francia, 
ai signori amministratori degli ospizj di Lione, \ 

Sopra la necessità <V introdurvi l'uso dei metodi di diiiz* 
Intime per mezzo degli acidi minerali. 



• ■ • • , ; v. *«. . . ; . 

SI Gif ORI 

La perdita che noi abbiamo fatta di 
uno dei nostri confratelli stimabili , che 
ha meritata la nostra approvazione, ed 
il timore fondato che la malattia , di 
cui egli è stato vittima, sia stata pro- 
dotta, o almeno aggravata daW insalu- 
brità dell 9 aria degli ospizj, mi deter- 

* 

mina a risvegliare e a dirigere V atten- 
zione delF amministrazione sopra una 
scoperta moderna importantissima all'u- 
manità. L'adozione dei suffumigi di acidi 
minerali negli spedali può salvare un 
gran numero di malati, ed è stato co- 
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noscìuto ancora che essa interessi essen- 
zialmente tutte le persone che sono im- 
piegate al loro servizio , e che sono in- 
caricate di vegliare alF esattezza , dopo- 
ché Vosservazione ha provato, che elle- 

. no avevano la facoltà di opporsi alla 
comunicazione delle malaltie putride e 
contagiose. Altrove io ho indicato la 
maniera delle fumigazioni nitriche , e 
le ho impiegate con successo per tutto 
il tempo che sono stato incaricato di 
fare il servizio dei militari. Sebbene vi 
fossero in questo tempo diversi coscrit- 
ti attaccati da febbri putride maligne 9 
dette febbri di spedale, nella sala dei 
militari trasportativi, io ho avuto la fe- 
licità di non vederne perire alcuno di 
quelli che erano attaccati da questa 
grave malattia. Noi speriamo che Fau- 
torità illuminata delC amministrazione 
potrà superare gli ostacoli gP un gran 
numero a" individui, i quali o per una 
cieca costumanza , o per forza di abi- 

\tudine e dei pregiudi zj y possano ancora 
avere qualche confidenza. 
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Nei suffumigj di piante aromatiche , 
od altre, ed anche in quelli di aceto 
che si adopera giornalmente colla veduta 
dì correggere la salubrità deWaria. L'e- 
sperienze di tutti i dotti chimici e di 
tutti i medici osservatori hanno provato 
da lungo tempo che questi suffumigi 
producevano un effetto opposto a quello 
a cui si destinavano : il loro vapore 
odoroso non fornisce nuova aria pura, 
e la loro combustione leva aW atmosfe-* 
ra una porzione di ossigeno, e produce 
del gas acido carbonico 9 delP azoto e 
deWidrogeno. Il loro effetto non consi- 
ste dunque realmente che a mascherare 
i cattivi odori ed i miasmi animali de- 
leteri, senza annientarli. Le fumigazioni 
degli acidi minerali possono sole distrug- 
gerii e neutralizzarli. Queste verità sono 
perfettamente dimostrate dalle<belle espe- 
rienze di Lassone, Cornette, Lavoisier, 
Guyton-Morveau, Fourcroy, Smith, Odier 
ed altri. La scoperta della proprietà delle 
fumigazioni degli acidi minerali per di- 
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sinfettar Varia è sembrata sì importante 
nell 'istoria delle scoperte utili alF uma- 
•nitày che il ministro Chaptal, il quale 
mi ha costantemente onorato di sua \ 
amicizia , ed il di cui voto su questo 
oggetto può comandar F opinione, ha 
creduto di dovere rivendicarla in favor 
della Francia, e del di lei vero autore 
il celebre Guyton-Morveau , perchè Fha 
creduta propria ad accrescere la gloria 
della nostra nazione. 

L?uso di un mezzo così potente per 
correggere F insalubrità de Fhótel-dieu 
è tanto, più necessaria, in quanto che 
la costruzione di questo spedale non ha 
permesso di potervi far le latrine, che 
diminuirebbero considerabilmente nelle 
sale F esalazioni continue delle materie 
animali putrefatte; e non si può adat- 
tarvi un'infinità di altri mezzi fisici e 
meccanici proprj a rinnovare Faria delle 
sale, e impedirla di restarvi assai lungo 
tempo per deterioratisi. Io debbo assi- 
curarvi ancora die i metodi indicati per 

\ ■ 

* 
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le fumigazioni.-, degli a(^iù^ni^eraji 3 e 
sopra itultfr de{V acuioì \M'ri^{^),\ soffq 
stati mees*\oggidì alla pòrtala di tutti. $ 
ehe quelle sono semplieissùne, pòchissi* 
mo dispendiose, - & punto duau^r adevo li 
ai malati. Sono anche inclinato a .ctedè* 
re eh 9 esse riuniranno i motivi di utilità 
e di economia nel diminuire il numero 
delle malattie gravi, e la loro durata* 
L'istituto nazionale persuaso dei gran 
vantaggi di questi suffùmigj ha di re- 
cente determinato d'invitare il governo. 
J.° ad ordinare che saranno fatte abi- 
tualmente delle fumigazioni acide in 
tutte le sale degli spedali civili e militari 9 
ed in quelle degli ospizj dei figli della 
patria; a.° ad impegnare i professori 
di medicina clinica a dare tutti gli anni 
ai loro allievi una lezione pratica su i 
mezzi di disinfezione. 

Io desidero che le mie osservazioni 
possano convincervi della utilità di far 



(i) Più utile è il vapore dell'acido muriatico ossigo 
mto. \ udusi la seguente Memoria. 
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godere al più presto ai nostri concitta- 
dini i benefizj di una scopertalo A gran- 
de, e dello zelo che io metterò sempre 
a rendermi degno del posto e del ser- 
vizio dei malati che voi mi avete con- 
fidato. 



DEL MEZZO 

' DI DISINFETTAR L'ARIA 

E DEGLI APPARATI PORTATILI E PERMANENTI 

• ■ 

PER LA DISSEZIONE, 

DEL SIC GUYTOIN-MORVEAU CO. 



Si può riguardare come trna delle più. * 
belle scoperte della chimica moderna la 
maniera inventata dal cittadino Guyton- 
Morveau per disinfettare l'aria. Quan- 
do si pensa allo strazio che fanno le 
malattie contagiose sopra la superficie 
del globo , non si potrebbe troppo esten- 
dersi sopra i vantaggi inapprezzabili della 
scoperta di questo illustre sapiente. Noi 
abbiamo di già parlato nei nostri An- 
nali dell'istruzione ministeriale per pre- 
Ci) Questa Memoria è tradotta dagli Annales des 
mrt< et manìfactwes par R. O. Rellj num. La slessa 
si legge anche nel num. 87 del Journal des mines. 
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venire gli effetti del raefi tismo : ci resta 
a descrivere gli ( apparati ehe si possono 
adoperare, perchè questo è un dovere 
sacro di propagarne P uso e la cogni- 
zione con 'tutti i mezzi possibili. 

Prima di passare alla descrizione di 
questi apparati, noi descriveremo alcuni 
fatti sopra l'istoria di- questa scoperta, 
di cui si è tentato rapir la gloria al 
celebre Guyton per attribuirla ad un 
medico inglese. 

La camera dei comuni della Gran 
Brettagna propose un premio di 5ooo 
lire sterline (iao,ooo franchi) a chi 
trovasse una maniera sicura di disinfet- 
tare l'aria degli spedali e delle prigio- 
ni. U dottore Cari-Michael Smith si è 
occupato di questa lavoro con coraggio 
e successo ; esso ha fatto nel 1 780 le 
prime prove nello spedale di Winche- 
ster, e nel 1 786 è giunto a disinfettare 
lo spedale di Sheernes , per mezzo delle 
fumigazioni d' acido minerale ; il premio 
gli è stato dato, e S. M. Britannica ha 
unito alla ricompensa un posto di me- 



elico della propria persona. Noi non in* 
vidiamo al dottore Smith nè il suo pre- 
mio e nè pure il suo posto; ma noi 
osserviamo : i ,° che esso ha cominciato 
ad occuparsi di questo lavoro nel 1780 ; 
a.° che non v'è riuscito compiutamente 
se non che nel 1785, allorché è venu- 
to alle fumigazioni d'acido muriatico. 
Ora il sig. Smith dee sapere che dal 
mese di marzo 1773 Guy tori de .Mor- 
veau aveva usato queste medesime fu-* 
migazioni d'acido muriatico per purga- * 
re V aria della chiesa di Dijon infettata 
per il disotterramento dei cadaveri. Il 
sig. Smith saprà che nel medesimo an- 
no, nella medesima città, lo stesso Mor- 
veau ha coi medesimi processi ottenu- 
ti gli stessi risultati disinfettando delle 
prigioni , dove un trasporto di prigionie- 
ri esteri aveva apportato una febbre 
contagiosa conosciuta sotto il nome di 
febbre di spedale , o di prigioni , e che 
di già si manifestava con delle stragi le 
più allarmanti. U sig. Smith sa che do- 
po il 1773 fino al 1780 un seguito non . 



interrotto di esperienze di questo gene- 
re viene in conferma delle prime, e 
non lascia alcun dubbio sopra l'infalli- 
bilità del processo, salvo che sopra il 
nome dell'inventore. Se noi avessimo 
bisogno di prove, citeremmo i.' 11 Gior- 
nale di fisica del 1774? a.° Le Memorie 
dell'accademia delle scienze. 3.° Un* 
istruzione ai popoli delle province me- 
ridionali pubblicata dai sig. Montigny 
nel 1775 , nella quale questo dótto e 
virtuoso accademico raccomanda le fu- 
migazioni d'acido muriatico nelle stalle 
infette di epizootia, come un mezzo 
immancabile di cui egli attribuisce la 
prima applicazione a Guyton. 4 ° L'en- 
ciclopedia metodica. 

H dottore Smith non può addurre 
un pretesto d'ignoranza, poiché le ope- 
re precitate erano sparse in Inghilterra, 
e che innoltre il fatto è stato esposto in 
diverse opere inglesi. Quindi è che seb- 
bene il premio appartenga al dottore 
inglese , 1" onore resterà incontrastabil- 
mente al dotto francese. Ritorniamo al 
cittadino Guyton. 
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I vasi disinfettanti e preservativi , 
di cui ho parlato nel mio trattato 
(dice Guyton) sono divenuti assai co- 
muni dopo che 9Ì trovano prepara- 
ti aìla farmacia del signor Boulay. 
Egli è in fatti difficile d'immagina- 
re niente di più semplice , niente di 
più comodo per Fuso, e meno dispen- 
dioso , avuto riguardo alla proprietà f 
di cui gode questa composizione di con- 
servar^ lunghissimo tempo la sua virtù. 
Io ho uno di questi vasi preparato, so- * 
no quasi dodici anni , e che non si può 
ancora sturare senza che si provi nel 
momento F impressione del gas acido 
muriatico ossigenato, sebhene egli mi 
abbia servito in un gran numero di oc- 
casioni , e che nulla vi sia stato aggiun- 
to dopo la sua preparazione. Egli è per 
questa sua proprietà che io l'ho chia- 
mato acido muriatico ossigenato estem- 
poraneo , perchè egli si fa nel momen- 
to senza fuoco, senza apparecchio distil- 
latorio , in una parola per semplice mi- 
scuglio. 



Per facile che sia questa prepara- 
zione vi sono non ostante , da osservarsi 
delle proporzioni acciocché lo sviluppo 
del gas sia assai abbondante per essere 
efficace e non tanto rapido 'da vincerò 
la resistenza dei vasi; e si comprende 
bene che in questo caso le proporzioni 
non dipendono solamente dalle dosi, ma 
ben più ancora dallo strato di concen- 
trazione degli acidi. 

Diverse persone avendo visto i tu- 
raccioli di questi vasi sollevarsi sponta- 
neamente nel momento ch'essi si apri- 
vano, ne furono spaventate, e testifi- 
carono il loro timore al citato Boulayi 
egli si credè obbligato di allungare il 
mescuglio per renderlo meno attivo. Ben 
presto in seguito io fui istruito, eho 
alcuni vasi recentemente presi da lui 
non facevano quasi alcuna impressione 
allora quando uno se gli applicava al na- 
so; me ne furono portati degli altri 
nei quali io non trovai in effetto che un 
leggiero odore di acido muriatico ordi- 
nario: all' avviso che ne detti imme- 
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diàtamente al signor Boulay iCgli non 
ha tardato di rendere . alle suo bpo 
<*e tutte la forza eh* esse debbono ave- 
re; ed io so che quelle che esso ha 
rendute dopo erano ben condizionate» 
Ma questo mi ha fatto pensare che po- V 
teva essere utile di determinare più ri- • 
gorosamente, di quello che io non ave- 
va fatto, il metodo, cioè a dire le mi- 
aure in volumi ed in pesi, per avere, 
un liquore in ogni tempo maneggiabi- 
le , e di un grado costante di attività . ' 

Sono a darne la ricetta con tutti i 
dettagli necessarj . 

Le bocce che si vogliono rendère 
portatili , non debbono quasi eccedere la 
capacità di quattro centilitri e mezzo , 
o 45 centimetri cubi ( cioè due pollici 
e mezzo cubi ). Questa è la misura di 
quelli che prepara il signor Boulay: 
esso gli adatta dentro un astuccio di 
legno duro , ordinariamente di bos- 
solo benissimo lavorato; questo astuccio 
si chiude a vite. Non è necessario il 
dire che il turacciolo della boccia deb- 
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b'ess^r di vetro, e perfettamente lavorato 
con lo smeriglio. ^ 

Scelta la boccia, se ne osservi la 
Capacità io la suppongo 45 centimetri 
cubi (due pollici e mezzo cubi) vi si 
mettono tre grammi (danari due e un 
terzo ) d' ossido nero di manganese pol- 
verizzato, ma non ridotto in polvere 
fina , e passato solamente per lo staccio 
di criue. 

Vi si aggiungono 7. 5 di centimetro 
cubo, o tre quarti di un centilitro 
(circa un terzo di pollice cubo) d'aci- 
do nitrico puro ad 1.4° di gravità spe- 
cifica ( circa 39 dell' areometro di Bau* 
me ) , ed ugual quantità in volume d'a- 
cido muriatico a 1. 134 di gravità spe- 
cifica (circa 17 dell'areometro di Baun 
me ) . Rimesso il turacciolo l'operazione 
è terminata. 

■ 

V oi osserverete che resta nella boc- 
cia un voto di due terzi in circa della 
sua capacità . Questa è una condizione 
essenziale, senza la quale è impossibile 
di contenere il gas. Avendo una volta 
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ecceduto questa proporzione in una 
boccia di cristallo fortissimo della ca- 
pacità di quattro decilitri ( 2,0 pollici 
cubi ) io vidi il turacciolo , che pesava 
1Z2 granante (circa quattro once ) sai* 
tare così in alto da rompere la boccia 
nel ricadere ; ma è facile di prevenire 
ogni accidente tenendosi in questi li- 
miti . 

Sarà bene unire a queste bocce una 
cortissima istruzione sopra il mezzo di 
servirsene; le cose non acquistano di 
prezzo che per 1' arte di usarne . 

Bisogna primieramente essere pre- 
venuti che la vite dello stuccio di bos*- 
solo è principalmente destinata a con- 
durre il coperchio al punto di mante- 
ner fermo il turacciolo di cristallo, che 
senza di ciò potrebbe essere 'sollevato 
per F espansione dei vapori e lasciare 
escir P acido ; di modo che se si voles- 
se condurre questa vite al suo termi- 
ne , o solamente se si girasse il coper- 
chio con troppa forza , si farebbe ne- 
cessariamente spaccare il coperchio del-* 
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l'astuccio, o ancora scoppiare il collo 
della boccia: e ciò sarebbe ancora più 
dannoso , se uno non se ne accorgesse 
subito . 

Io ho osservato che il primo moto 
di coloro che non hanno alcuna cogni- 
• zione della natura dei gas acidi , è di 
porsi al naso questa boccia come se lo 
facessero per una boccia di acqua di 
melissa , ciò che loro cagiona un* irri- 
tazione tanto più dolorosa quanto che 
essa è portata più in un tratto al suo 
maximum . Importa dunque avvertirli 
che la boccia disinfettante non deb- 
b' essere avvicinata a quest' organo, ma 
che bisogna al contrario tenerla lontano 
allorché si stura , e che è tempo di tu- 
rarla quando il gas comincia a fare im- 
pressione sopra i nervi olfattori , salvo 
che non si voglia rendere la fumiga- 
zione efficace in un dato spazio, come 
quando si fa per purificare una stanza 
infetta delle esalazioni putride, mentre 
allora si pone la boccia sopra di una 
tavola dove si lascia sturata per qual- 
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che minuto. Con questi* attenzioni si 
ottengono tutti gli effetti senza prov&r& 
il minimo' incomodo . 

Ecco P uso delle bocce portatili . 
Voi vedete che ho portato molto più 
lungi le mie vedute sopra il partitd 
che si può ritrarre dalle preparazioni 
eh* esse contengono . 

APP\RATO PERMANENTE 

Per la dmnfezione degli spedali , sale 
d? adunanze ec. ec. 

Con rincrescimento io qui adopro 
la parola apparato , che servirà forse 
per ispaventare molte persone , quando 
non si tratta realmente che di un vaso 
il quale si tiene per aprirlo al bisogno 3 
e che sotto questo rapporto potrà es- 
sere chiamato vaso profumatorio di $a- 
lute : ma il nome è qui di poca im- 
portanza , ed io ho creduto dover la- 
sciare all' uso il fissarlo , se la cosa sia 
adottata . 



Nel ragguaglio di numeroso espe- 
rienze che ho fatte in una delle più 
calde estati sopra un volume conside- 
rabile d'aria infettata dalla putrefazio- 
ne marciosa , annunziai che aveva avu- 
to la precauzione di tenere spesso nel 
mio laboratorio una grossissima boccia 
contenente il mescuglio indicato per 
produrre estemporaneamente il gas aci- 
do muriatico ossigenato . Essendomi ve- 
nut4 tra le mani questa boccia , eh' e- 
ra stata abbandonata , fui sorpreso, nel- 
lo sturarla, dell'intensità del gas che 
èssa forniva ancora dopo due anni. Non 
mi bisognò di più per convincermi che 
questo mescuglio chiuso in quantità 
sufficiente nei più grandi vasi poteva 
rimpiazzare tutte le fumigazioni disin- 
fettanti, ed adempiere cosi all' oggetto 
compiutamente, senza premura, senza 
spesa , senza inconvenienti e senza che 
fosse necessario di rinnovare la prepa- 
razione, se non che dopo un tempo 
considerabile, o nel caso ancora dove 
le occasioni di dar P esito al gas fossero 
state le più frequenti. 
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S'intende che la capacità del vaso 
debb' essere proporzionata all' estensione 
dello spazio da purificarsi, e la di lui 
apertura assai larga per dar escita istan- 
taneamente al volume del gas , di cui 
si ha bisogno ; cioè a dire tale che pos- 
sa spargersi per tutto senza troppo in- 
comodar quelli che ne sarebbero i più 
vicini . Bisogna finalmente che' il gas 
sia imprigionato in modo che non pos- 
sa fuggire, e che non vi sia ancora al- 
cuna perdita insensibile; in una parola 
che non si spanda altro che quando si 
vuole che cessi , tosto che si desidera; 
e che possa restare dei mesi interi sen- 
za che si dubiti della sua presenza . Si 
possono facilmente ottenere tutte que- 
ste condizioni per la più grande stanza 
di spedale coi mezzi che io son per 
descrivere . 

Si prende uno di questi vasi di ve- 
tro bianco molto grossi , che si trovano 
comunemente nelle botteghe,, di n a 
isl centimetri ( quattro e un terzo pol- 
lici ) di altezza e di dieci centimetri (poi- 



liei tre e due terzi ) di diametro ; della 
capacità di sette decilitri , o 700 cen- 
timetri cubi (circa 35 pollici cubi (1). 

Gli si spiana (a)\la bocca per rice- 
vere un coperchio formato da un di- 
sco di cristallo . Il fondo del vaso è 
masticiato sopra una tavoletta che la 
tiene fissa facendola sdrucciolare oriz- 
sontalmente nell'incassatura di due ritti. 
• Questi ritti sostengono una traver- 
sa, per la quale passa una vite che 
serve ad innalzare o ad abbassare il co- 
perchio col mezzo di una nocella inse- 
rita in una specie di scatola , alla quale 
il coperchio è masticiato. 

Un' occhiata alla figura farà cono- 
scere la forma e le dimensioni di tutte 
le parti di questo leggiero apparato , 
che debb' essere tutto di legno senza 



(1) In mancanza eli questi vasi, simili ai lampioni 
a Beccolane, si può adoprare un vaso cilindrico, o alcuna 
di quelli da mettere le frutta in guazzo purché sia forte 
e ref.'.l nle. 

{ ;) Arrotandolo con lo smeriglio sopra un plano <K 
pietra o di ferro. 
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ferro o altro metallo , e la di cui co- 
struzione non esige che le commetti- 
ture le più ordinarie e di minore spesa. 

Spiegazione delle fig. i e a. 

• 

A. Picciolo piano, sopra del quale sono 
fissati i due ritti B,B fermati nella 
traversa superiore F col mezzo di due 
viti K,K. 

C. Vaso di vetro masticiato sopra una 
picciola asse mobile D, che si mette 
a canale nei due ritti. 

E. Vite di legno coi suoi pani i, che 
passano per la traversa superiore F , 
e che portano nella loro estremità la 
traversa mobile G , che abbraccia i 
due ritti 

H. Dixo di vetro , che serve di coper- 
chio , masticiato sopra la faccia infe- 
riore della tavoletta mobile. 

Nel vaso così disposto, essendo sem-» 
pre supposta la sua capacità di sette 
decilitri ( 35 pollici cubi ) vi si verserà 
successivamente un decilitro di acido 
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nitrico al grado di concentrazione in- 
dicato ; un decilitro (cinque pollici 
cubi ) di acido muriatico ; vi si uni- 
ranno 4° gramme ( danari tre e un 
terzo ) d' ossido nero di manganese pol- 
verizzato , e si turerà nell'atto, abbas-' 
sando il coperchio . Queste proporzioni 
sono date per la necessità di lasciare 
almeno i due terzi della vite. 

Se V infezione fosse considerabile, o 
se le sorgenti che la producessero fos- 
sero assai moltiplicate , per risanarla in 
poco tempo , sarebbe bene di distri- 
buire due o tre di questi apparati nella 
lunghezza della sala. 

In un luogo meno vasto di quello 
che ho supposto fino ad ora , per 
esempio, in una camera dove non vi 
sieno che dieci o dodici letti 0 in una 
sala d'adunanza, di cui l'aria non sia 
viziata che per una accumulazione mo- 
mentanea di effluvj animali, si può so- 
stituire al vaso con questo coperchio 
una di quelle bocce a larga bocca 
che si trovano presso i venditori di ve- 
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tri , per uso dei laboratorj . La loro ca- 
pacità è comunemente di 4° 0 4*> cen * 
tilitri (no in e mezzo pollici cubi); 
i loro turaccioli bene accomodati tre 
centimetri e più di diametro ( un pol- 
lice , o circa un soldo di braccio fioren- 
tino ) . Si vede subito che mettendo in 
una di queste bocce sei centilitri di 
ciascuno dei due acidi ( tre pollici cu- 
bi in circa) e <4 gramme ( 18 in 19 
danari ) d' ossido nero di manganese, si 
procura in un modo assai semplice un 
6erbatojo di gas disinfettante . La sola 
cosa che vi è da temere , e contro la 
quale Y apparato mette in sicuro * si è 
che il tappo non essendo tenuto che 
per il proprio peso e per il fregamento 
nel collo , può essere sollevato dallo 
sforzo di espansione del gas; ma servi- 
rà , per prevenire questo accidente, di . 
caricare il tappo di una forte berretta 
cu piombo. 

Non vi è nel resto bisogno di dare 
altro avviso sopra la maniera di servirsi 
di questo serbato] o d'aria disinfettante, 
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che di aprirlo quando si giudica utile , 
e di chiuderlo subito che quelli che 
sono piji da vicino cominciano ad es- 
serne incomodati . Si può dopo di ciò 
confidare sopra la spoutanea espansione 
della porzione che vi sarà messa in li- # 
bertà . L'effetto sarà tale, che se il 
vaso sia restato aperto quattro ò cin- 
que minuti , quelli che entreranno un' 
ora dopo per la porta la più lontana , 
s' accorgeranno sulP atto che vi è stato 
io sviluppo del gas ossigeno. , 

Si crederà senza dubbio che questo 
processo di fumigazioni è il più sem- 
plice , il meno soggetto ad accidenti , 
ed il più facile , per divenir famigliare , 
di tutti gli altri : E se si fa attenzione 
che il gas che si mette in azione è ri- 
conosciuto il più efficace da quegli stes- 
si che hanno sembrato dubitare della 
sua attività , in quanto che essi non 
hanno conosciuto i mezzi per mode- 
rarlo secondo la volontà ; se si adotta 
finalmente V opinione pronunziata da 
più persone dell' arte che questo gas 
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ha sopra di tutti gii altri gas acidi la 
proprietà di eccitare le fjrze vitali; 
si crederà forse col celebre Guy ton , 
che quando le picciolo passioni si sa- 
ranno stancate a lottare contro V evi- 
denza , il gas acido muriatico ossigenato 
sarà il gas disinfettante ed anticonta- 
gioso per eccellenza , e la sua prepara- 
zione estemporanea sarà la prescrizione 
la più usuale per il regime di salute. 

Descrizione della boccetta disinfettante 
tascabile per uso dei medici e delle 
persone addette agli spedali, estratta 
dalla Farmacopea ferrarese. 

Metti in una boccia di cristallo col 
tappo arrotato , della tenuta di due on- 
ce circa d' acqua , 

Ossido di manganese grossolanamente 
polverizzato: scrupoli tre. 

Acido nitrico: scrupoli nove. * 

Àcido muriatico: scrupoli otto. 

Chiudi la boccia , la quale sarà per 
due terzi vota ; condizione necessaria 
per contenere senza pericolo il gas. 
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Questo metodo è preferibile agli al- 
tri eoguiti : ed in caso che mancasse 
P acida muriatico, farai come segue : 

Prendi ossido di manganese grossola- 
namente polverizzato: scrupoli tre. 

Sfuriato di soda secco: scrupoli sette? 

Acido nitrico: scrupoli dieci. 

Metti nella boccettina l'ossido di man- 
ganese mescolato col muriato di soda ; 
poi aggiungi l'acido nitrico, e chiudi 
la boccia. 

Nell'una o nell'altra maniera che 
si operi , si ottiene il gas acido muria- 
tico ossigenato , che si conserva lungo 
tempo, e si fa sentire efficacemente ogni 
qualvolta si apra la boccetta. 

E questo uno dei più utili ritrovati 
per distruggere gli effluvj contagiosi , e 
purgare l'aria dei luoghi infetti, nei 
quali se vi fossero dei malati, si chiude 
la boccia, subito che sentono qualche 
incomodo. 

Può anche servire per quelle per- 
sone , che per necessità debbono visita- 
re luoghi infetti. Per trasportar le bo cce 
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con sicurezza si rinchiudono in una cu- 
stodia di legno con coperei) io fermato 
a vite^ acciò il tappo della boccia resti 
leggiermente compresso ed a suo luogo. 

Gli spedali ben regolati debbono 
trere in pronto il suo apparato per pur- 
gare ogni tanto, e secondo il bisogno, 
l'aria delle sale e delle corsìe. Due 
bocce di cristallo della tenuta di once 
diciotto circa d'acqua per ciascheduna, 
di bocca larga quasi quanto è il dia- 
metro della boccia, e col tappo di cri- 
stallo smerigliato, preparate col metodo 
s opraddescritto , accrescendo la dose do- 
gi' ingredienti a proporzione della gran- 
dezza delle bocce , e procurando che 
due terzi di ciascuna restino voti, pos- 
sono servire per purgar F aria d' una 
gran sala . Per impedire che la forza 
espansiva del gas jion sollevi il tappo y 
conviene mettervi sopra un pezzo di 
piombo concavo , e rinchiuderci la boc- 
cia in una cassetta di legno che abbia 
superiormente una traversa di legno 
mobile , da potersi fermare stabilmente 
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contro il tappo , senza troppo compri- 
merlo, per non romper la boccia. 

Chi non avesse il comodo di avere 
T acido muriatico e V acido nitrico ne- 
cessario per tali apparati, può sérvirsi 
per purgare le stanze e le stalle dellf 
seguente composizione adoprata per lo 
spurgo delle stalle infette di epizootia . 

Prendasi un vaso di vetro , di por- 
cellana o di terra cotta , e vi si met- 
tano due once di sale comune bene 
asciutto e ben mescolato con un' oncia 
di manganese nero dei vetrai , detto 
anche sapone di vetro polverizzato ; so- 
pra il quale disposto nel suddetto vaso 
si getteranno due once d* olio di ve- 
triolo , e si adatterà il tutto sopra una 
padella o coccio ripieno di arena o ce- 
nere , e questo sopra un braciere ac- 
ceso . • , 

Questa dose potrà servire per una 
stanza della lunghezza di otto in dieci 
braccia , e della larghezza di sei in ot- 
to, e alta a proporzione. Per altre mag- 
giori o minori stanze si cresceranno o 
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ti scemeranno le rispettive dosi a pro- 
porzione . 

DESCRIZIONE 

Delie fig. 3 e 4 0 sia della boccetta 
• disinfettante tascabile . 

Fig. 3. St uccio chiuso. 

Fig. 4« Stuccio spaccato per mostrare 
la posizione della boccia . 

A. Boccia disinfettante rinchiusa nel 
suo stuccio E , E , e fermata col co- 
perchio a vite F , F. E. parte che 
occupa il mescug'io, lasciando due 
terzi di voto A nella boccia C. Tappo 
smerigliato della boccia tenuto ob- 
bligato dal coperchio dello stuccio 
E , E , e che lo comprime per mezzo 
dello, sughero o cuojetto D , D , fer- 
mato nel fondo . del coperchio, po- 
tendosi serrare più o meno con la 
vite G,C. In H, o sia nel fondo 
dello staccio , va incollato un girello 
di sughero o di cuojo per posarvi 
adagiata la boccetta. 
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SulF uso dei suffumigi <T acido muriati- 
co ossigenato per disinfettare Paria 
delle stanze dove si allevano i bachi 
da seta, del sig, Paroletti deW acca- 
demia dì Torino, ec. # 

ESTRATTO 

* , 

L'u Memoria che porta questo t : to- 
lo è stata comunicata dall' autore alla 
Società d'agricoltura del dipartimento 
della Senna; essa è stata inserita per 
intero nel settimo numero della Biblio- 
teca italiana; n'è fatta menzione nel 
foglio del Giornale italiano, la domeni- 
ca del 3o ottobre i8o3 ; e se ne trova 
una notizia molto estesa nel Bollettino 
della società filomatica : F importanza 
del suo oggetto ci mette in obbligo di 
presentarne un ragguaglio. 

L'autore nato in un paese dove i 
vermi da seta formano uno dei rami 
principali del prodotto agricola , e che 
si è particolarmente applicato allo stu- 
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dio di questa parte d'economia rurale, 
osserva, che vi sono delle annate , o 
delle circostanze non previste, le quali 
distruggono in pochi giorni le speranze 
dei coltivatori. L' esperienza avendolo 
convinto che spesso l'aria viziata dello 
stanze nelle quali si allevano i bachi 
da seta , era la causa la più comune 
delle loro malattie, ha portato la sua 
attenzione su i mezzi di rinnovarla o 
di distruggere i gas deleterj , dei quali 
ella era carica. L' uso di accendere dei 
fuochi nelle stanze , di bruciarvi dei 
profumi , di praticarvi dei ventilatori , 
gli è parso soggetto a dei gravi incon- 
venienti a motivo che essi distruggono 
F uniformità della temperatura, sì ne- 
cessaria ai progressi dell* educazione , e 
che P odore della maggior parte dello 
piante che si bruciano , incomoda i 
vermi. I successi ch'egli ha ottenuto 
in molte circostanze dall'immersione nel- 
F aceto dei vermi malati , gli ha fatto 
nascere l' idea d' impiegare i metodi dei 
•ignor Guyton-Morveau per la disin- 

3 
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fezione dell' aria, cioè i suffumigj degli 
acidi minerali. L' acido muriatico ossi- 
genato, raccomandato come il più pron- 
to e il più energico nei suoi effetti , 
fu quello ch'egli impiegò a preferen- 
za, senza essere arrestato dal timore 
della sua azione troppo viva, che non 
ha potuto agire spiacevolmente , che 
sopra quelli i quali non si sono dati 
la pena di regolarne le dosi. 

Fu nel mese di pratile dell'anno X 
òhe lo stesso Paroletti ne fece i primi 
saggi in un villaggio presso di Torino . 
Egli si era accorto che in una delle 
s ne stanze ( la quale riceveva l'aria da 
due finestre soltanto esposte al sud) i 
vermi da seta che avevano passata la 
quarta muta divenivano languenti, ri- 
cusavano la foglia ; che molti rendeva- 
no gli escrementi d'una liquidezza glu- 
tinosa e di colore olivastro; che altri 
ayevano delle macchie rosse sulla pelle; 
che ne morivano molti; che i loro ca* 
daveri s'indurivano, si coprivano di una 
muffa cotonosa, e prende vano la fonnst 
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Ai un pezzo di gesso. La malattia fa- 
ceva dei progressi rapidi; i sintomi di* 
venivano più gravi i vermi i quali 
nel principio avevano delle picciolo mac- 
chie rosse, perdevano a poco a poco il 
*loro colore naturale; i loro cadaveri 
erano neri , e passavano prontamente 
alla putrefazione. 

Tale era lo stato della malattia quan- 
do il signor Paroletti si accinse a salvare 
queste famiglie con i suffumigi . Egli 
mise in un vasetto di vetro un'oncia 
d" ossido nero di manganese polverizzato 
(tre decigrammi): vi versò sopra dell'a- 
cido nitro-muriatico , e lo mescolò con 
una spatola di cristallo ; il gas acido os- 
sigenato si fece sentire con un odore 
vivissimo ; egli fece passeggiare per tutti 
gli angoli della stanza il vasetto posato 
sopra di un' asse, versandovi un poco 
di acido, a misura che il vapore dimi- 
nuiva; continuò quest'operazione quasi 
per un quarto d'ora, con l'attenzione 
di ritenere lo sviluppo del gas ossige- 
nato dentro i limiti, che la natura de- 
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licata delF insetto pareva che esigesse* 
e dando luogo il più possibile alia cir- 
colazione dell' aria "per le aperture delle 
porte e delle finestre, in due giorni , 
dice il sig. Paroletti, la malattia dispor- 
re, i vermi di questa stanza andarono 
al bosco felicemente, ed ebbero un suc- 
cesso perfetto. Si notò ancora, che ia 
raccolta vi fu più abbondante, propor- 
zione avuta alle quantità dei vermi. In 
fine molti bozzoli di un'altra stanza 
meglio esposta, dove non ostante si 
era manifestata una malattia nel mo- 
mento dell' andare al bosco, si trovarono 
tinti di nero, e la crisalide era passata 
alla putrefazione, e non vi fu niente 
di simile nella stanza disinfettata dai 
suffumigi ; lo che finì di convincere l'au- 
tore, degli effetti salutari ch'essi pro- 
ducevano , sia per purgare V aria dai 
miasmi mefitici, sia per rianimare le 
forze vitali di questi piccioli animali. 

Un secondo tentativo fu fatto l'an- 
no seguente col medesimo successo in 
una camera, dove non vi erano che aU 
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cune centinaja di bachi da seta attac- 
cati da una malattia die li faceva 
diventar lucidi e di un colore giallo. 
Ci limitammo a tenere aperto vicino ad 
essi una delle boccette portatili (disin- 
« fettanti ) che prepara il signor Boulay. 
cjua3Ì tutti i vermi andarono al bosco, 
e fecero bozzoli eccellenti. 

È da desiderarsi ( dicono gli autori 
del Bollettino delle scienze della socie- 
tà filomatica ) che queste sperienze sie- 
no ripetute dai coltivatori , e che ne 
introducano una pratica, che non sola- 
mente avrebbe una grande influenza 
sopra un ramo importante delle nostre 
ricchezze territoriali, ma ancora farebbe 
cessare delle febbri pericolose delle quali 
sono spesso le vittime gli uomini, ch$ 
si occupano dell'educazione dei bachi 
da seta. 

L* autore di quest' articolo può ag- 
giungere in conferma di quest' ultima 
considerazione , che egli sa , che tre 
stabilirne n ti considerabili di questo ge- 
nere , ch'erano stati molti anni in buon 
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ordine, sono stati abbandonati , e allo 
piantagioni dei mori sostituite altre col-* 
tivazioni a cagione delle malattie , delle 
quali si trovavano attaccate , sulla fine 
di quest'educazione , persone di ser- 
vizio, e spesso ancora «juelle che altra » 
non facevano che invigilarvi. 

» 





ESTRATTO 

i 

1 

Di alcune notizie intorno alla disinfet- 
tazione ^ . alV oso di Guyton-Morveau: 
del sig. Cadet De Veaux (i). 

La felice influenza del metodo disin- 
iettante di Guyton-Morveau nella salu- 
brità dell'aria lo rende applicabile agli 
spedali, ai vascelli, alle prigioni: sotto 
questo rapporto è dovere degli ammi- 
nistratori di ordinarne l'uso; allora l'uso 
ne sarebbe confidato a degli ulHziali di 
sanità, e specialmente a degli speziali, 
essendo pel loro mestiero famigliari a- 
zati con le sostanze che compongono 
il mescuglio. 

Questo metodo è ancora applicabile 
in tutti i casi di numerose radunanze, 
ai dormentorj , ai refettorj , alle scuole, 
e principalmente alle officine. 

Vi sono ancora dei casi , dove il pro- 
prietario di campagna può e dee ri- 
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correre a questo metodo purificatore ; 
per esempio, al tempo di un' epizootia 
contagiosa; con l'ajuto di quest'appara- 
to egli purificherà Paria della sua abi- 
tazione, delle sue stalle, delle mandre, 
se sieno il fomite di qualche infezione, . 
e distruggendo così i miasmi contagiosi 
a misura che si formano, egli preser- 
verà dalla malattia e ancora dalla mor- 
te tutto quello che è nel suo recinto. 
La signora caritatevole, la madre di 
famiglia, che lo è altresì di tutti gl'in- 
felici, escirà dal suo recinto per portar 
nel villaggio questo Palladio della sa- 
lute e della vita; coperta da questo 
scudo ella non avrà in tali circostanze 
il merito di esporsi a dei pericoli, che 
spesso la sua benevolenza gli fa affron- 
tare ; perchè quésto è uno degli attributi 
di sì fatta virtù. 

Ma questi vantaggi sarebbero nulli 
pel proprietario isolato nella sua terra ; 
se noi non potessimo indicargli, che la 
ricetta estesa in fine di quest'articolo 
sarebbe lo stesso, che mettere in un 
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laberinto l'uomo più illuminato, ma 
straniero alle voci e alle cose che com- 
pongono questa ricetta, cioè ad ogni 
agente chimico, del quale il nome non 
ha sinonimo. 

In conseguenza, nell'intenzione di 
far godere il proprietario di campagna 
del bene di questa preziosa scoperta, 
io ho concepita un'idea molto semplice» 
circa alla quale sono andato di concerto 
col sig. Durnotiez; idea senza la quaW 
sopra cento proprietari che desideras- 
sero godere di questo mezzo, cinque al 
più se lo sarebbero procurato; e ciò per 
la difficoltà che i novantacinque avreb- 
ber trovata a mettere in pratica la loro 
veduta. 

Ecco come orni ostacolo è tolto. 

Il sig. Dumotiez unirà all'apparato 
una picciola boccia , che conterrà l'ossi- 
do nero di manganese: più, una* sola 
e medesima bocciacene conterrà il peso 
determinato dei due acidi nitrico e mu- 
riatico al grado di concentrazione ne- 
cessario. Il prezzo dell'apparato e dei 
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mescuglio, il tutto impacchettato, è di 
aS franchi (i). 

Allora ecco a che cosa si riduce l'o- 
perazione. Si metterà nel vaso di vetro 
l'ossido nero di manganese; poi vi si 
verserà l'acido della boccetta; si spin- 
gerà subito il vaso sotto il coperchio, 
e si comprimerà girando la vite desti- 
nata a quest'effetto. Non vi è opera- 
zione più semplice. Noi abbiamo detto 
che per lasciare escire il gas basta al- 
lentare la vite; ma aggiungiamo, per 
quindi riserrarla subito che vicino al- 
l'apparato si cominci ad essere incomo- 
dati dal gas. Questo leggiero sprigiona- 
mento basta per una camera ordinaria 
occupata da un malato, quando si vuole 
purificarne l'aria. Si concepisce benissi- 
mo che in un vasto spazio bisogna met- 
tere in libertà più gas, e si può riposare 
sulla sua spontanea espansione: egli ha 



(i) Sarebbe desiderabile, che qualche speziale o chi- 
mico tenesse preparate e vendibili tali boccette e tali ap- 
parati dÌ3ÌD tettanti. 
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ben presto lavato, per così dire, il to- 
tale dell'atmosfera. 

L'apparato può contenere ed esa- 
lare il suo gas per più o meno tempo, 
per lo spazio di quattro o sei mesi, se- 
condo il maggiore o minore sviluppo 
adoprato. Ma quando il mescuglio ces- 
serà di esalare, si vota il vaso, e si 
fa un nuovo mescuglio, del quale il 
prezzo è di tre franchi. 



MODO 

t 

Vi disinfettare gii edifisj ed i mobili appestati , usato a 
Napoli nello scorso anno , e tratto dall'opera di F. Ro- 
Mdsi pubblicata in occasione di quella pestilenza. 

* 

« » 

N on cede per interesse a tutti gli al- 
tri l'argomento che ha per oggetto la 
disinfezione de" luoghi ove si annida la 
peste. 

Le stanze, i mobili, le masserizie in- 
gombre di questo miasma mescolato agli 
eftluvj adinamici, possono tutti» venirne 
spogliati con un certo artifizio. 

Fu mai sempre di grande uso l'ace- 
to, ora messo ih istato di bollimento, 
ed ora gocciolato su di una piastra di 
ferro rovente. Ma sì piccioli mezzi non 
possono promettere un successo del tutto 
felice. Lo stesso aceto de' quattro ladri 
sembra eli aversi a tal uopo usurpata 
una celebrità, cui non aveva alcun drit- 
to, o ne aveva almeno pochissimo. 1 
vapori eli tali sostanze forniti di tenue 
espansibilità non ascendono che. a pie- 
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ciola altezza, e son quindi inabili a pu- 
rificare anche un volume di aria ristretta 
a brevissimo spazio. L'aceto versato sul 
ferro infiammalo e su i carboni accesi, 
disciogliesi ne' suoi componenti, e dà 
origine allo sviluppo del gas idrogeno 
e del gas acido carbonico; l'uno inu- 
tile e l'altro infesto alla respira/ione. 
Ma nulla è più frequente negli scrittori 
che rinvenirvi gli ejogi dell'utilità delle 
lavande acetose su le sostanze che non 
vengano per esse a guastarsi.. L'aceto 
radicale o sia l'acido acetico suol giù- 
stamente avere una preferenza in que- 

8t' USO. 

Il gas acido solforoso, o quello svi- 
luppato dalla combustione dello zolfo, 
attacca i contagi e gli snatura, ma non 
estendesi a molta distanza. È quindi in- 
capace di purificare una gran massa di 
aria corrotta. È d'altra parte molto con- 
trario ail'azion de' polmoni. Non ha 
mancato tuttavia di essere utile, allor- 
ché se ne sono impregnati degli abiti e 
delle merci esposte al contagio, o se 



n'è fatto l'impiego i ir luoghi scoperti e 
disabitati, come ne' piccioli cortili delle 
prigioni e simili. Si è posto allora dello 
zolfo polverizzato in un piatto di terra, 
ed in mezzo alla polvere uno stoppino. 
Un uomo abile e destro lo ha in un 
subito acceso e si è messo in fuga. Ha 
così evitata la soffogante operazione de' 
vapori sulfurei. 

Io non so qua! vantaggio si spera 
dalla combustione della canfora, delle 
bacche di ginepro e di lauro , delle fo- 
glie di assenzio e di ruta, e di tutti i 
legni resinosi odoriferi impiegati al me- 
desimo oggetto. Le polveri disinfettanti 
di Samoilomtz, composte per la più 
parte di sostanze vegetabili ed aroma- 
tiche, non riuscirono utili che per la 
quantità generosa di zolfo ad esse fram- 
misto. Avvenne lo stesso di altri com- 
plicati rimedj , fra i componenti de* quali 
una sostanza sola operava il prodigio, 
e tutto il rimanente era affatto super- 
fluo , o non serviva che ad accrescer le 
spese, ed a moltiplicare le difficoltà e 
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g? imbarazzi. Cosa mai dir de' profumi, 
composti per la maggior parte di so- 
stanze velenose che offendevano mor- 
talmente i polmoni de' ministri a tal 
uopo impiegati? 

Eran soffribili questi miseri tentati- 
vi , fatti in tempi d'ignoranza e di bar- 
barie quando il sole della chimica non 
per anco era apparso sull'orizzonte scien- 
tifico. Ora che la scienza scompositrice 
e ricompositrice de' corpi è forse nel 
punto più luminoso della propria car- 
riera, conviene applicarsi a' rimedj più 
semplici e di più sicura riuscita. Io non 
propongo che i suffumigj di una virtù 
marcata, quelli particolarmente che l'im- 
mortale Guyton-Morveau ha messi in 
luce, i soli capaci di fissare la nostra 
incertezza, i soli meritevoli della no- 
stra confidenza, perchè i soli, come dice 
Mqrcquart, che resistono alia duplice 
prova del ragionamento e della ?pe- 
rienza (i). 

(i) Dictionnaire des scìenccs mèdicales, par une so- 
eieté de medicina et de chirurgiens. Paris, i8i3. Mot 9 
Contagiai, 
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Tutto il meccanismo dell* operazione 
di essi consiste nelle conseguenze delle 
decomposizioni degli acidi da lui posti 
a profitto. L'ossigeno vi abbandona la 
base acidificatole con cui trovasi unito, 
e corre a combinarsi con la materia 
pestifera , non che coi miasma genera- 
tore de' tifi. L'affinità animatrice di 
questo consorzio può malagevolmente 
mettersi in dubbio . Le ceneri delle so- 
stanze più cariche del veleno in pro- 
posito non ne presentano la più pic- 
ciola orina , e mostrano quindi che il 
medesimo , soggiacendo al processo dei- 
la combustione, ha seguite tutte le fasi 
dell' azione ossigenica . 

Su questi principj per l'appunto è 
raccomandato l' acido nitrico, benché 
la molta facilità e rapidità con cui si 
concentra non ne favorisca in uh modo 
sufficiente il successo. Pur molto emo- 
lumento suole venir ritratto negli spa- 
zj non vasti , e sempre che lo stato de' 
polmoni esige degli speciali riguardi . 
E' facile ottenere la scomposizione del- 

* 



* 
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Y acido nitrico . Si mettono in una cap- 
sula di vetro o di porcellana quattro 
dramme di acido solforico , ed a poco 
a poco vi si getta a freddo una egual 
quantità di nitrato di potassa polveriz- 
zato. Si rimove di tratto in tratto il 
mescuglio, e si agevola così lo svapo- 
ramento desiderato. E' per mezzo di 
esso che il celebre dottore Smith ar- 
restò il contagio nel vascello inglese 

V Unione , ed in altri vascelli di una 
squadra russa. Più energico del già 
riferito è il vapore dell' acido muriati- 
co : nelF espansibilità della quale va 
ricco , assalisce ed annichila il mefiti- 
smo de' luoghi più ampli. Ma pur ce- 
de in virtù alle fumigazioni del gas 
acido muriatico ossigenato . Esse per- 
corrono spazj vastissimi innanzi di con- 
densarsi , e vincono quindi anche il 
contagio diffuso in un assai grande vo- 
lume di aria. E' necessario a que- 
st' uopo avere in pronto un fornello 
portatile , una picciola calda j a di fer- 
ro ; un vaso di creta o di vetro foj>^> 
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nito di larga bocca, il muriato di soda 
( sale di cucina ) e V acido solforico 
( olio di vitriolo del commercio ) . Si 
colloca in mezzo della stanza il for- 
nello sul quale è adattata una caldaja 
piena a metà di cenere o di arena . 
Essa ricererà nel centro della sua su^ 
perficie il vaso di vetro o di creta. In 
quest' ultimo si pone il sale umidetto * 
e , riscaldate le ceneri , si versa ad un 
sol getto sul sale V acido solforico . Quin- 
di prestamente si chiudono con tutta 
esattezza le porte , le quali non deb- 
bono aprirsi se non dopo lo spazio di 
otto ore. Se il luogo da purificarsi è 
ben vasto , allora , in vece di un solo 
e grande apparecchio nel mezzo, sene 
collocano molti e piccioli in varj punti 
di esso. Vogliansi dunque moltiplicare 
le capsule , ma non accrescere in un 
solo gran vaso la quantità delle mate- 
rie destinate alle fumigazioni. 

Può intentarsi l'attacco a' miasmi 
col metodo ancora del sig. Chaussiek. 
Consiste il medesimo in trasportar Fap- 
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parecchio passeggiando per T apparta- 
mento , e versando a poco a poco F a- 
cido solforico sul sale . Evaporate le 
prime gocciole di acido , si fanno cader 
le seconde; dietro la evaporazione delle 
seconde si fanno colare le terze v e così 
successivamente . In questo modo il pro- 
fumo è portato in tutti i punti a no- 
stro, talento . L' apparecchio è lo stesso, 
o più semplice. Si avrà un fornello 
pieno di fuoco , sopra cui verrà posto 
il catino di creta cotta , provveduto di 
mimato di soda e proporzionato allo 
spazio che si ha da percorrere. Il ver- 
samento dell' acido non si comincia che 
quando il sale è addivenuto già caldo. 
Ma F acido muriatico si sviluppa in for- 
ma di vapore espansibilissimo anche sen- 
za il soccorso del fuoco. Volendosi dun* 
que istituirsene a freddo le fumiga- 
zioni, si profitterà del processo che se- 
gue. Nel centro dell' appartamento , o 
sul pavimento , o sopra una sedia si 
allocherà una tazza di vetro, o un 
catino di terra cotta. Nel fondo di que* 
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sto si porrà il sale , e sopra vi si goc- 
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Lo sviluppo de' vapori verrà dietro al 
getto dell'acido: e quando ciò si sarà 
fatto più volte, la stanza s' ingombrerà 
di un fumo non pregiudicante a coloro 
che assistono. 

Le fumigazioni col gas acido mu- 
riatico ossigenato si ottengono prossi- 
mamente co' metodi stessi. Si prendono 
dnque parti di muriato di soda, una 
parte di ossido nero di manganese, che 
vuol ridursi in polvere e poi passare 
allo staccio, quattro parti di acido sol- 
forico concentrato, o sia a 66 gradi. Il 
sale e l'ossido di manganese si mesco- 
lano senza triturazione. Una capsula di 
vetro o di porcellana, o un catino di 
creta riceverà il mescuglio , e sopra vi 
6Ì verserà V acido solforico in una volta 
o successivamente ; nel primo modo , se 
F operazione vien fatta in luoghi non 
abitati; neV secondo, se r attualmente vi 
sono ammalati. La lor presenza richie- 
de ancora che s' indebolisca antecedei*- 
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temente F acido solforico con un volu- 
me uguale di acqua , onde \ lo sprigio- 
namento facciasi con lentezza. Per lo 
stesso riguardo la mescolanza efFettue- 
rassi a freddo. Che se dovrà agirsi in 
luoghi disabitati, si avrà ricorso al ca- 
lorico , il quale accelera la separazione 
e la rende più compiuta. 

Quando si fanno le fumigazioni 
dell' acido muriatico semplice o sopra- 
ossi penato , è vantaggioso il rimuovere 
dal luogo dell'operazione tutto ciò che 
potrebbe ossidarsi. Poiché questo gas 
tutto penetra, tutto invade, e tutto si 
appropria; attacca i miasmi disseminati 
nell' aria , li perseguita e li distrugge 
nelle superficie e ne' siti più ascosi de- 
gli! abiti, de' mobili e delle mura; in- 
fiamma ancora i metalli; ammortisce i 
colori, ed annichila radicalmente il prin- 
cipio odorifero. 

È forza in ultimo stabilir la quan- 
tità degl' ingredienti destinati a' profu- 
mi. Essi sono proporzionati all' esten- 
sione de* luoghi e al grado dell' altera* 

■ 
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zione dell'aria e degli oggetti contami- 
nati. Queste cose dunque forniranno 
una giusta misura. Intanto in generalo 
può stabilirsi che per la disiufezione di 
una capacità di ioooo piedi cubici so- 
no sufficienti io dramme di muriato di 
soda , due dramme di ossido di manga- 
nese ed otto dramme di acido solforico. 
Ove si voglia adoperare il vapore nitri- 
co , per una capacità di mille piedi cu- 
bici bastano le proporzioni del nitrato 
di potassa (salnitro raffinato) e dell' a- 
cido solforico più sopra indicate. Quin- 
di col soccorso della regola di propor- 
zione si potran rinvenire i rapporti nu- 
merici delle materie disinfettanti per 
qualunque dato numero di piedi cubi- 
ci di aria da purificarsi (i). 

Dirò finalmente, per assolvere l'in- 
tero argomento, che le camice, i len-« 
zuoli, le coperte, le biancherie da ta- 
vola , i tappeti ed altro suscettibile di 
lissìo, porransi nell'acqua bollente in 



Guyton-Morveau , Traùé des moycns de dùsinfccter 
fair. Troisicme eJition. 
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cui siasi disciolto del tartaro e dell'al- 
lume. 

L' oro , P argento, i metalli tutti 
che in ciascun dì si hanno per mano , 
non si contagiano per sè , ma per lo 
sudiciume di cui si ricoprono . Si do- 
vrà dunque gettarli nell' aceto o nel- 
P acqua calda . 

Le pietre preziose si purificano nel- 
V acqua . Bicchieri , bottiglie , vasi di 
crel# si disinfettano ancora come le 
pietre summentovate . 

Ma il dettaglio di queste operazioni 
non può trovar luogo nella nostra ope- 
retta. Ed è poi sì facile ad esser de- 
dotto dagli esposti principj , che si può 
anche dispensarsi dal farne uno studio 
presso gli autori che di proposito se ne 
occuparono . 
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